
              Allegato n.1 

Avviso Pubblico: Premio per la valorizzazione di buone pratiche di 
tutela e valorizzazione del paesaggio agrario e nel campo 
dell’architettura, dell’urbanistica e delle infrastrutture.

Articolo 1. Obiettivi e ambiti di applicazione del Premio 

L’obiettivo del Premio è intercettare e valorizzare buone pratiche (intese come azioni, 
interventi, opere di cui siano documentabili risultati significativi in termini di 
miglioramento della qualità del paesaggio e che possono servire come riferimento per 
iniziative analoghe) attraverso le quali la società pugliese contribuisce alla 
valorizzazione e tutela del proprio paesaggio e del proprio ambiente di vita. 

Il Premio intende riconoscere buone pratiche (intese come interventi realizzati, già 
completati o in fase avanzata di attuazione) che hanno saputo apportare un valore 
aggiunto alla qualità del paesaggio pugliese all’interno di uno dei due ambiti seguenti: 

1. Tutela e la valorizzazione del paesaggio agrario, anche a fini turistici; 
2. Opere di architettura, interventi urbanistici e infrastrutturali. 

Articolo 2. Le tipologie di buone pratiche ammissibili 

Le buone pratiche da segnalare possono riguardare, nei due ambiti del Premio, le 
seguenti tipologie: 
1. Tutela e la valorizzazione del paesaggio agrario, anche a fini turistici: 

A. Operazioni di valorizzazione dei paesaggi agrari attraverso interventi di tutela, 
conservazione, restauro, ripristino e riqualificazione di elementi, manufatti, 
edifici storici e ambienti tipici di tali paesaggi, compreso il patrimonio boschivo e 
forestale.

B. Pratiche agricole orientate alle coltivazioni biologiche e biodinamiche connesse 
ad interventi di manutenzione, cura e ripristino del paesaggio agrario. 

C. Iniziative nel campo dell’offerta agrituristica che hanno fatto della cura e 
manutenzione degli elementi tipici del paesaggio agrario la cratteristica del 
proprio intervento. 

2. Opere di architettura, interventi urbanistici e infrastrutturali: 
A. Opere di architettura e interventi di trasformazione urbana che hanno 

contribuito a qualificare la riconoscibilità del paesaggio pugliese nelle sue 
componenti naturalistiche e/o archeologiche mediante sistemazioni di spazi 
pubblici e privati, percorsi e spazi aperti, interventi di salvaguardia di siti di 
pregio;

B. Interventi urbanistici relativi a operazioni compiute di riqualificazione di aree 
degradate, con particolare riguardo a quelle interessate da rilevante presenza 
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di insediamenti abusivi, che hanno contribuito ad affermare la rigenerazione 
della città e del territorio come strategia di promozione positiva del paesaggio. 

C. Interventi infrastrutturali che hanno prestato particolare cura all’inserimento 
dell’opera nel contesto, configurandosi come progetti di territorio e di 
paesaggio, con scopi di valorizzazione e di fruizione del paesaggio. 

Articolo 3. Modalità di presentazione delle candidature 

Per candidare un’azione, un intervento, un’opera come buona pratica occorre 
segnalarla sul sito http://www.pianopaesaggisticopuglia.it/ nella sezione 
Osservatorio-Buone pratiche del paesaggio. 
Possono candidare una buona pratica tutti i possibili “titolari” (in quanto progettisti, 
promotori, committenti, realizzatori, proprietari), o anche coloro che semplicemente ne 
sono a conoscenza (in tal caso però aggiungendo il riferimento ai “titolari”). 
Le candidature per il premio dovranno essere inserite nel formulario già predisposto nel 
sito, facendo attenzione a indicare: 

 gli estremi del soggetto “titolare”: nome, indirizzo (postale ed elettronico), 
telefoni, e il riferimento al ruolo avuto nei riguardi della buona pratica 
(progettista, promotore, committente, realizzatore, proprietario); 

 gli estremi del soggetto proponente (se diverso dal “titolare”); 
 la denominazione/il titolo della buona pratica; 
 la descrizione della buona pratica; 
 allegati (foto, disegni, cartografie, ecc.) ritenuti utili ad illustrare il contenuto 

della buona pratica. 
Le candidature per il premio  possono essere segnalate  sul sito 
http://www.pianopaesaggisticopuglia.it/ nella sezione Osservatorio-Buone pratiche del 
paesaggio entro e non oltre il 31.12.2009. 

Articolo 4. Modalità e criteri di valutazione delle candidature 

È possibile segnalare buone pratiche sul sito fino alla conclusione del processo di 
redazione del Piano paesaggistico territoriale regionale (Pptr).  
Periodicamente, una apposita commissione, valuterà le proposte pervenute e 
selezionerà quelle ritenute più meritevoli. I proponenti di queste ultime saranno 
contattati al fine di approfondire la conoscenza e scegliere quelle cui assegnare il 
premio.
Una prima occasione di premiazione sarà in concomitanza con le Conferenze d’area 
del Piano paesaggistico previste per il mese di luglio 2009. Una seconda, 
orientativamente a  fine aprile 2010, in concomitanza con la conclusione dell’iter di 
progetto del PPTR. 
I criteri per la valutazione delle buone pratiche saranno distinti nei due ambiti del 
premio.
1. Tutela e la valorizzazione del paesaggio agrario, anche a fini turistici: 

 capacità della buona pratica di reinterpretare la complessità e la molteplicità dei 
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paesaggi rurali di grande valore storico ed identitario e ridefinirne le 
potenzialità; 

 capacità della buona pratica di rivitalizzare il paesaggio agrario in relazione 
all’attivazione di nuove economie agroalimentari; 

 capacità della buona pratica di essere replicabile anche in altri contesti della 
regione Puglia. 

2. Opere di architettura, interventi urbanistici e infrastrutturali: 
 capacità della buona pratica di migliorare la qualità urbana e la bellezza degli 

insediamenti umani e salvaguardare i paesaggi; 
 capacità della buona pratica di finalizzare la qualità paesaggistica alla qualità 

dell’abitare, del produrre e del consumare; 
 capacità della buona pratica di conservare e valorizzare il patrimonio 

paesaggistico ed edilizio di qualità esistente e tutelare gli equilibri naturali del 
territorio;

 capacità della buona pratica di dare attuazione al principio di accessibilità e 
fruibilità dell’ambiente costruito. 

Articolo 5. Le risorse e le opportunità offerte dal Premio 

Il Premio offre tre tipi di contributi: 
1. riconoscimento di un marchio di qualità, che potrà costituire, successivamente, 

elemento di priorità per l’attribuzione di finanziamenti; 
2. adeguata visibilità nell’ambito della promozione del PPTR e nelle iniziative regionali 

dedicate alla diffusione della cultura del paesaggio; 
3. possibilità, per i premiati, di utilizzare il marchio offerto dal PPTR per le loro attività 

di promozione e comunicazione. 

Articolo 6. Pubblicazione 
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

10053Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009


